
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

239 13/02/2013N. Registro Generale _______ del _____________

Medaglia d'Oro al Valor Militare per attività partigiana

ORIGINALE

OGGETTO:
Oggetto: Comune di Colli del Tronto. Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto  il  D.Lgs. 152/2006  concernente  le  norme  in materia  ambientale  e  nella  parte
seconda  recante  le  disposizioni  relative  alla  procedura  di  Valutazione  Ambientale
Strategica;

Visto il D.Lgs. 4/2008 recante ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs.
152/06;

Vista  la  L.R.  n.  6  del  12  Giugno  2007,  Capo  II,  concernente  la  disciplina  della
procedura di Valutazione Ambientale Strategica;

Viste  le  Linee  Guida  regionali  per  la  Valutazione  Ambientale  Strategica  approvate
con DGR n.1813 del 21.12.2010;

Atteso che la Variante al vigente PRG proposta dal Comune di Colli  del Tronto, quale
Autorità procedente, è sottoposta alla  Procedura  di  Verifica  di  Assoggettabilità  a  VAS  ai
sensi dell'art 12 del Dlgs 152/06 e s.m.i;

Vista  la  domanda  presentata  dal  Comune  di  Colli  del  Tronto,  quale  autorità
procedente,  prot.n.550  del  21.01.2013,  acclarata  al  nostro  protocollo  al  n.3142  del
22.01.2013, di  avvio  della  procedura  di  Verifica  ai  sensi  dell'art.  12  del D.Lgs. 152/06  e
s.m.i.,  relativa al Piano in Variante in oggetto;

Visto  e  condiviso  il  documento  istruttorio  predisposto  dallo  scrivente  Servizio
Programmazione, Pianificazione ed assetto del Territorio, Urbanistica, Attività Estrattive in
data 13.02.2013 che viene di seguito riportato integralmente:
”””””””

PREMESSA
Con nota prot.n.550 del 21.01.2013, acclarata al nostro protocollo al n.3142 del 22.01.2013,

il  Comune  di  Colli  del  Tronto,  in  qualità  di  autorità  procedente,  ha  trasmesso  a  questa
Amministrazione  Provinciale,  quale  autorità  competente,  la  richiesta  di  parere  di  Verifica  di
assoggettabilità ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in merito alla lottizzazione
in variante in oggetto unitamente alla seguente documentazione, indicando i  soggetti  competenti
in materia ambientale da consultare: 

- N. 1 copie del Rapporto Preliminare e gli allegati in formato cartaceo;
- N. 3 copie su supporto informatico del Rapporto Preliminare e degli allegati.
- La scheda di sintesi conforme alla delibera di G.P.n.3 del 13.01.2010;

Con  nota  prot.n.3634  del  24.01.2013  lo  Scrivente  Servizio  ha  comunicato  ai  soggetti
competenti  in  materia  ambientale  l'avvio  del  procedimento  per  la  procedura  di  Verifica  di
Assoggettabilità ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs. N. 152/2006 e ss.mm.ii., e ha  inviato  il  Rapporto
Ambientale  Preliminare  per  l'espressione  del  parere  ai  sensi  del  comma 2  dell'art.  12  del  Dlgs
152/06 e ss.mm.ii..

PARERI DEGLI ENTI:
La variante in oggetto, ai sensi di quanto  previsto  dall'art.  12  comma 3  del  D.  Lgs.  152/2006

così come modificato dal D. Lgs. N. 04/2008, ha ottenuto i seguenti pareri:
Il  Servizio  Tutela  Ambientale  –  Rifiuti  –  Energia  –  Acque  della  Provincia  di  Ascoli
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Piceno  nei  termini  previsti  dalle  norme  vigenti  ha  espresso  con  nota  prot.n.331722  del  
06.02.2013 parere favorevole in merito alla verifica di assoggettabilità in esame;
Il  Servizio  Interventi  Sismici  Idraulici  e  di  Elettricità,  Genio  Civile  della  Provincia  di
Ascoli Piceno con nota prot.n. 331599 del 05.02.2013 ha espresso parere di seguito riportato
in merito alla verifica di assoggettabilità in esame:

     Con  riferimento  alla  nota  n.3634  del  24.01.2013  questo  Servizio  ha  esaminato  la  proposta
contenuta sul supporto informatico allegato ed in merito riferisce quanto segue:

- l'area oggetto dell'insediamento non è gravata da vincoli del PAI Tronto;
-  la  compatibilità  geologica  dell'area  verrà  valutata  in  sede  di  variante  urbanistica,  ai  sensi

dell'ex  art. 13 della legge n.64/74  così come modificata  con  il  DPR  380/2001,  in  questa  fase  si
possono escludere criticità in tal senso,

-  non  si  evidenzia  la  presenza  di  corsi  d'acqua  demaniali  nel  sito  oggetto  di  Piano  di
Lottizzazione e nemmeno nelle immediate vicinanze;

- non vengono previsti scarichi di acque bianche in corpi idrici superficiali;
Per  quanto  sopra,  non  si  rilevano,  per  quanto  di  competenza  di  questo  Servizio  Genio  Civile,
aspetti pregiudizievoli alla realizzazione dell'opera di cui trattasi.

CONTENUTI DELLA SCHEDA DI SINTESI
Dai  dati  essenziali  del  procedimento  risulta  che  l'Autorità  procedente  e  proponente  è
l'Amministrazione comunale di Colli del Tronto.
Il piano/programma è una variante che propone la riperimetrazione di un comparto in diminuzione
con riduzione locale di standard di lottizzazione.
La variante non interessa progetti soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale né aree ricadenti in
SIC, ZPS e pertanto non risulta necessaria la valutazione di incidenza ai sensi dell'art.5 del DPR
n.375/97,  né  interessa  territori  ricadenti  in  Parchi  o  Riserve.  La  variante  generale  al  PRG
interessa tutto il territorio comunale per il quale è stata effettuata l'analisi  delle  tutele  stabilite  dal
PPAR e gli ambiti stabiliti come definitivi dal PRG, con tutti gli opportuni adeguamenti e correzioni
relativamente alle scelte operate con la variante di specie.

DESCRIZIONE DELLA VARIANTE
Il  Comune di  Colli  del  Tronto  è  dotato  di  Piano  regolatore  generale  approvato  con  delibera  di
Consiglio  provinciale  n.  237  del  26/09/2000.  Il  vigente  PRG  prevede  in  località  capoluogo  e
precisamente  ad  ovest  del  territorio  comunale  un'area  di  espansione  residenziale  denominata
Progetto  norma n.  2  la  cui  attuazione  è  vincolata  alla  approvazione  di  un  piano  di  lottizzazione
convenzionato secondo i seguenti parametri urbanistici ed edilizi:
IT = 5.000 mc/ha
Hmax = 7,00 m
ST = 25.225 mq
V = 12.612 mc
Le  norme tecniche  di  attuazione  del  vigente  PRG prevedono  per  tale  comparto  una  dotazione
minima di standard pari a 30 mq/ab. All'interno del comparto è stata indicata la viabilità del PRG la
cui realizzazione è a carico dei lottizzanti.
Tenuto  conto  della  estensione  del  comparto  e  delle  difficoltà  legate  all'attuazione  dello  stesso
dovute alla presenza  di  un  numero  consistente  di  lottizzanti,  il  Comune propone  l'approvazione
del progetto norma 2 in variante al vigente PRG.
La modifica al vigente PRG consiste in:
- suddivisione del progetto norma n. 3 in due sub comparti attuativi denominati PN 2°, PN 2B e PN
2C autonomi aventi rispettivamente superficie territoriale pari a mq 15.879 e mq 8.807 e mq 1088
circa che sviluppano una volumetria derivante dall'applicazione dell'indice territoriale previsto dal 
vigente PRG;
- eliminazione della fascia inedificabile posta a sud del progetto norma sulla base delle risultanze
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delle indagini geologiche  di  dettaglio  proposte  che  di  fatto  confermano che  tutta  l'area  è  vocata
all'edificazione;
- inclusione all'interno del perimetro del PN 2A delle particelle n. 684/porz e 668/porz, ad oggi prive
di destinazione urbanistica non essendo stato reiterato il vincolo preordinato all'esproprio decorsi i
5  anni  dall'approvazione  del  vigente  PRG,  (ma  con  decaduta  destinazione  a  spazi  pubblici
attrezzati a parco e per il gioco), di proprietà dei lottizzanti, pari a mq 1264 da destinare a  verde
pubblico e parcheggi e di una fascia posta  a  sud  del  PN 2A di  ampiezza  pari  a  5  m  ad  attuale
destinazione  urbanistica  E  agricola  di  proprietà  dei  lottizzanti  necessaria  per  una  più  organica
organizzazione dei lotti; tale fascia ha una superficie pari a mq 677;
-modifica  del  tracciato  della  viabilità  di  piano  regolatore  al  fine  di  rendere  più  agevole  la
realizzazione della stessa; tale tracciato è adeguatamente raccordato con la viabilità interessante
il PN 2B;
-riperimetrazione in diminuzione del comparto edificatorio derivante  da  aggiustamenti  catastali  e
dalla rinuncia scritta da parte di un soggetto privato marginale a partecipare alla lottizzazione.
-riduzione della dotazione pro capite di superfici pubbliche che il PRG stabilisce pari a 30 mq/ab a
18 mq/ab coerentemente con altre zone di espansione residenziale del comune di Colli del Tronto
e  dei  comuni  adiacenti;  tale  scelta  deriva  dal  fatto  che  la  previsione  del  vigente  PRG  risulta
sovradimensionata  per  un'area  come  quella  in  questione,  tenuto  conto  del  fatto  che  il  piano
regolatore  di  Colli  del  Tronto  prevede  una  quantità  di  standard  nettamente  superiore  a  quelli
previsti dalla normativa vigente in materia. La nuova dotazione di  superfici  pubbliche,  che  risulta
ancora  superiore  al  minimo  previsto  dalla  normativa  statale  e  regionale  (12  mq/ab),  viene
collocata  all'interno  del  PN in  posizione  baricentrica  rispetto  alla  nuova  edificazione  e  a  quella
esistente  in  stretta  continuità  con  il  Campo Fiera   (giardini  pubblici)  e  dotando  pertanto  tutta  la
zona  di  un  ampio  polmone  verde.  Tenuto  conto  della  vicinanza  di  un  campetto  sportivo  si  è
ritenuto più corretto posizionare i parcheggi in modo che gli stessi possano effettivamente essere
utilizzati anche dagli utenti del campo sportivo.
La variante al PRG vigente sopra descritta di fatto riguarda una riduzione di superfici  a  standard
del piano di lottizzazione progettato (da 30 mq/ab a 18  mq/ab)  e  che  non  comporta  aumento  di
consumo  di  suolo  né  di  volume.  L'apparente  ampliamento  del  perimetro  della  lottizzazione
derivante  dall'inclusione  una  porzione  dell'area  posta  a  nord  del  comparto  (part.  684/porz  e
668/porz), ha l'obiettivo di  consentire  la  realizzazione  di  uno  standard  previsto  dal  PRG vigente
che sarebbe soggetto a procedura espropriativa da parte del Comune. Essendo trascorsi più di 5
anni  dall'approvazione  del  vigente  PRG  e  non  essendo  stato  reiterato  il  vincolo  preordinato
all'esproprio  per  tale  area,  di  fatto  la  stessa  risulta  priva  di  destinazione  urbanistica  (cd,  zona
bianca).  La  variante  pertanto,  inserendo  tale  area  all'interno  del  perimetro  della  lottizzazione,
restituisce  la  destinazione  prevista  in  sede  di  approvazione  di  PRG  ed  aumentando  oggi  la
dotazione di standard a livello comprensoriale. Si ritiene necessario precisare  che  tali  modifiche
non  comportano  un  maggiore  consumo  di  suolo  rispetto  alle  previsioni  vigenti  in  quanto  le
superfici in aggiunta sono inferiori  a  quelle  in  diminuzione  (mq 1.941≤  mq  2.432)  e  si  ritengono
necessarie per una più funzionale distribuzione dell'area di lottizzazione.
Il progetto di lottizzazione in variante è definito dalla realizzazione della viabilità principale di piano
regolatore che raggiunge un'area piazzale con un' isola ecologica posta  sul  lato  terminale  ovest
del  comparto  attuativo.  Da  tale  tracciato  si  innesta  una  unica  via  di  penetrazione  all'interno  del
comparto a un unico senso di circolazione e dalla quale si accede a tutti i lotti .  La  distribuzione
dei 15 lotti edificabili avviene sia in allineamento con  la  viabilità  principale  sia  in  modo  distribuito
circostante la nuova via  di  lottizzazione.  Il  nuovo  tracciato  viario  di  fatto  contribuisce  a  ridurre  il
disagio attualmente presente su via Vallicella dato dal notevole flusso di traffico che la via stessa,
per  dimensioni  e  caratteristiche,  non  riesce  a  soddisfare,  garantendo  agli  abitanti  del  posto  un
percorso alternativo adeguatamente dimensionato.
L'intera  progettazione  ha  tenuto  conto  della  situazione  plano-altimetrica  del  fondo  con
adeguamento il più  possibile  alle  quote  terreno  esistenti,  ottenendo  così un  posizionamento  dei
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lotti a seguire il relativo lieve pendio del terreno. Sono comunque  inevitabili,  al  fine  di  tenere  una
quota attinente la strada frontale, la reazione di contenimenti a valle per i lotti a valle della tracciato
principale. Gli spazi a verde attrezzato necessari sono stati posizionati in  adiacenza  al  tracciato
viario di piano e alla struttura sportiva esistente con l'obiettivo di creare un polmone verde in una
porzione di territorio ad oggi saturo e privo di standard pubblici.

CONTENUTI DEL RAPPORTO PRELIMINARE
Il Rapporto Preliminare risulta conforme a quanto stabilito dalle Linee Guida approvate con  DGR
n.1813/2010 ed articolato come di seguito meglio specificato.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO  SCOPO E IMPOSTAZIONE DEI DOCUMENTO
La  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS).  introdotta  nell'Unione  Europea  con  la  Direttiva
2001/42/CE, valuta gli effetti di determinati  piani  e  programmi  sull'ambiente  e  ha  come obiettivo
principale  quello  di  garantire  un  elevato  livello  di  protezione  dell'ambiente  e  di  contribuire
all'integrazione delle considerazioni ambientali all'atto  dell'elaborazione  e  dell'adozione  di  piani  e
programmi.
La VAS è un processo che accompagna l'intera redazione del piano e  permette  di  indirizzare  le
scelte verso una maggiore sostenibilità.
In Italia la Direttiva è stata recepita dalla Parte  Seconda  del  Decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.
152,  "Norme  in  materia  ambientale"  entrata  in  vigore  il  31  luglio  2007  -  "Procedure  per  la
valutazione  ambientale  strategica  (VAS),  per  la  valutazione  d'impatto  ambientale  (VIA)  e  per
l'autorizzazione  integrata  ambientale  (IPPC)".  Il  Decreto  legislativo  16  gennaio  2008,  n.  4
("Correttivo") ha introdotto modifiche alla parte seconda del D.lgs 152/2006 ed è entrato in vigore il
13 febbraio 2008.
La  Regione  Marche,  con  la  Legge  Regionale  12  giugno  2007,  n.  6  ha  recepito  la  normativa  in
materia  di  VAS,  demandando  la  definizione  delle  procedure  ad  apposite  linee  guida,  approvate
con DGR 1400/2008. La L.R. n.  6/2007  ha  delegato  alle  Province  la  competenza  per  la  VAS  di
piani  o  programmi  provinciali  e  sub-provinciali.  Infine  la  D.G.R.  n°1813  in  data  21.12.2010
aggiornamento  delle  Linee  Guida  per  la  Valutazione  Ambientale  Strategica,  all'allegato  l°,  punto
2.2 e successivi allegati II e III definisce le  modalità  per  la  Verifica  di  Assoggettabilità  alla  V.A.S.
medesima alle quanli il presente documento si attiene nella sua stesura. In base all'Art 6, comma
2 del D.Lgs 16/01/08 n. 4, viene effettuata una valutazione ambientale strategica per
tutti i piani e i programmi:
a)  che  sono  elaborati  per  la  valutazione  e  gestione  della  qualità  dell'aria  ambiente,  per  i  settori
agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle
acque,  delle  telecomunicazioni,  turistico,  della  pianificazione  territoriale  o  della  destinazione  dei
suoli, e che definiscono il
quadro di riferimento  per  l'approvazione,  l'autorizzazione,  l'area  di  localizzazione  o  comunque  la
realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presento decreto;
b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati
come zona di protezione speciale per la  conservazione  degli  uccelli  selvatici  e  quelli  classificati
come siti  di  importanza  comunitaria  per  la  protezione  degli  habitat  naturali  e  della  flora  e  della
fauna  selvatica,  si  ritiene  necessaria   una  valutazione  d'incidenza  ai  sensi  dell'articolo  5  del
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni.
Per i piani e i programmi, di cui al comma 2 dell'art 6 del presente Decreto, che determinano l'uso
di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma
2,  si  procede  con  la  verifica  di  assoggettabilità  alla  valutazione  ambientale,  secondo  le  vigenti
disposizioni in materia. 
FASI E SOGGETTI COINVOLTI NELLE CONSULTAZIONI PRELIMINARI
Le  procedura  di  elaborazione,  adozione  e  approvazione  dei  Piani  Regolatori  Generali  e  relative
Varianti  Urbanistiche  hanno  come riferimento  la  L.R.  34/92  e  s.m.i.,  art.  26.  Nelle  procedure  di
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variante  al  PRG  le  competenze  in  materia  appaiono  cosi  ripartite;  Autorità  Procedente:  è  il
Comune di  Colli  del  Tronto  che  emette  il  provvedimento  di  verifica  di  assoggettabilità;  Autorità
Competente è la  Provincia  di  Ascoli  Piceno,  ovvero  la  struttura  provinciale  che  ha  competenza
VAS. I soggetti competenti in materia ambientale da consultare proposti sono:
Servizio Tutela Ambientale - Rifiuti - Energia Acque della Provincia di Ascoli Piceno;
Servizio Interventi Genio Civile della Provincia di Ascoli Piceno.
Tale  scelta  deriva  dal  fatto  che  la  variante  al  PRG  vigente  di  fatto  riguarda  una  riduzione  di
superfici  a  standard  del  piano  di  lottizzazione  progettato  (da  30  mq/ab  a  18  mq/ab)  e  che  non
comporta aumento né di consumo di suolo né di volume. L'apparente ampliamento del perimetro
della lottizzazione derivante dall'inclusione una porzione dell'area posta a nord del comparto (part.
684/porz e 668/porz), ha l'obiettivo di consentire la realizzazione di uno standard previsto dal PRG
vigente che sarebbe soggetto a procedura espropriativa da parte del Comune. Essendo trascorsi
più di 5 anni dall'approvazione del vigente PRG e non essendo stato reiterato il vincolo preordinato
all'esproprio  per  tale  area,  di  fatto  la  stessa  risulta  priva  di  destinazione  urbanistica  (cd,  zona
bianca).  La  variante  pertanto,  inserendo  tale  area  all'interno  del  perimetro  della  lottizzazione,
restituisce  la  destinazione  prevista  in  sede  di  approvazione  di  PRG  ed  aumentando  oggi  la
dotazione di standard a livello comprensoriale. Le previsioni edilizie proposte di fatto sono  quelle
già previste dal piano regolatore generale in termini di volumetrie e quindi di abitanti insediabili.

Verifica di coerenza esterna
Uno degli  obiettivi  principali  del  Piano  è  quello  di  ritrovare  una  relazione  con  la  struttura  delle
strategie  territoriali  fissate  con  i  vari  piani  e  programmi  di  carattere  comunale  e  di  tentare  di
condividere con esso una
strategia  sinergica  dì sviluppo.  Costituiscono  il  quadro  di  riferimento  complessivo  del  piano  gli
obiettivi  di:  miglioramento  complessivo  della  qualità  dell'abitare  per  la  migliore  distribuzione
dell'edificato  e  delle  relative  aree  pubbliche  di  servizio  e  accessibilità.  I  piani  e  programmi  che
fissano le strategie di sviluppo del territorio con i quali si intende verificare una coerenza sono:
Piano Regolatore Generale;
Piano Paesistico Ambientale  Regionale: a  tal  fine  si  specifica  che  il  piano  di  lottizzazione  in
variante al vigente PRG in oggetto si colloca all'interno della fascia di tutela del crinale che risulta
altamente  compromesso dall'edificazione esistente.
Piano di Assetto Idrogeologico del Fiume Tronto: a tal fine si specifica che non vi sono vincoli
imposti dal Piano per l'Assetto Idrogeologico vigente (PAI) sulle aree oggetto di intervento.
Piano  regionale  di  Tutela  delle  Acque:  con  il  recepimento  nelle  norme  del  piano  e  del
regolamento  edilizio  della  normativa  del  Piano  di  Tutela  delle  Acque  -  adottato  dalla  Regione
Marche  con  deliberazione  n.  145  del  26.1.2010  -  per  quanto  riguarda  la  disciplina  del  controllo
degli  scarichi,  della  realizzazione  delle  reti  sparate  e  dello  smaltimento  delle  acque  di  prima
pioggia;
Piano d'Ambito dell'AATO n.  5  Marche  sud: per  la  gestione  del  ciclo  delle  acque  così come
organizzato dal Piano d'Ambito, previa verifica  delle  reti  di  adduzione;  I risultati  delle  verifiche  di
coerenza sono dettagliate nelle individuazione degli impatti e nelle 'Check list' dello screening.

AMBITO DI INFLUENZA AMBIENTALE E TERRITORIALE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE
IN VARIANTE AL VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE
Individuazione delle interazioni
In questo paragrafo si riporta una 'Check list'  derivata dal punto 2 dell'allegato II delle  linee  guida
regionali,  che  si  è  giudicata  esaustiva  per  l'intervento  proposto,  per  verificare  in  che  maniera
l'attuazione  del  piano  di  lottizzazione  in  variante  al  PRG  potrebbe  modificare  le   condizioni
ambientali anche in termini di utilizzo di risorse, tenuto conto della definizione di 'ambiente' inteso
come sistema di relazioni fra i fattori antropici,  naturalistici  chimico-fisici  climatici,  paesaggistici,
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architettonici, culturali, agricoli ed economici. Gli aspetti ambientali dei quali sono state esaminate
le possibili interazionisoni: Biodiversità, Acqua, Suolo e sottosuolo, Paesaggio, Aria, Cambiamenti
climatici, Salute Umana, Popolazione.
Dalla  apposita  matrice  redatta  si  è  desunto  che  iI  piano  di  lottizzazione  in  Variante  al  PRG
interessa un'area posta a margine del nucleo abitato e quindi non interessato da particolari habitat
o che comunque la cui modifica di destinazione non
influisce su ambienti protetti per flora e fauna di particolare interesse. Il Piano prevede un esiguo
aumento di abitanti con conseguente esiguo utilizzo ulteriore di risorse idriche per usi residenziali.
Dagli  studi  idrogeologici  effettuati  nessun  nuovo  intervento  previsto  interferisce  con  le  falde
sotterranee. Inoltre una specifica  norma di  piano  prevede  l'obbligo  di  mantenere  permeabili  una
parte  delle  aree  destinate  all'urbanizzazione.  Tutte  le  aree  urbanizzate  di  nuova  previsione
saranno dotate di raccolta e smaltimento dei reflui convogliati nella rete pubblica delle acque nere
mentre parte delle acque bianche saranno riciclate. Gli scarichi nei corpi recettori sono limitati alla
sola  parte  delle  acque  piovane  non  recuperate  come  previsto  dalla  norma.  Tutte  le  nuove
previsioni urbanistiche riguardano
destinazioni residenziali non incrementali rispetto all'attuale configurazione di edificabilità. Il Piano
prevede alcune limitate modifiche di destinazione  d'uso  in  zone  da  urbanizzare  di  aree  agricole
marginali al contorno del comparto originario.
L'inserimento dell'abitato nelle  previsioni  della  Variante  proposta  non  è  peggiorativa  dal  punto  di
vista paesaggistico in quanto non viene modificato, se non in particolari casi, l'andamento naturale
del  terreno.  Il  Piano  prevede  interventi  sull'assetto  modifica  dell'impianto  edificatorio  del  P.L.
questa tende a rafforzare il tipo di insediamento come storicamente delineatosi nelle  edificazioni
del  contesto  insediativo  contribuendo  al  recupero  del  paesaggio  tipico  e  ponendosi  a
coronamento dello stesso.
Il  nuovo  flusso  di  traffico  indotto  dalla  nuova  edificazione  non  impatta  significativamente  sulla
matrice  aria  tenendo  conto  anche  del  fatto  che  la  nuova  viabilità  si  configura  come  percorso
alternativo di Via Vallicella. Le previsioni del piano di lottizzazione in variante al PRG comporta una
distribuzione insediativa con basso indice volumetrico e con un gradonamento delle edificazioni a
seguire  l'andamento  naturale  del  terreno  e  consentono  una  notevole  mitigazione  visuale  dell'
insediamento.

INDIVIDUAZIONE  DEGLI  OBIETTIVI  DÌ  SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  DI  RIFERIMENTO
INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DEI POSSIBILI IMPATTI AMBIENTALI
Per  individuare  i  possibili  impatti  indotti  dal  Piano,  sono  state  prese  in  esame  le  possibili
interazioni  tra  Pianoe  vincoli  predisposti  dai  Piani  Urbanistici  e  Territoriali,  nonché  le  interazioni
con  i  vari  aspetti  ambientali  e  settori  di  governo.  Una  volta  individuata  le  interazioni  principali
indotte  dal  Piano,  si  è  proceduto  con  la  selezione  degli  obiettivi  di  sostenibilità,  con  i  relativi
indicatori di riferimento. Lo screening ambientale per lo strumento urbanistico del quale s'intende
valutare  preliminarmente  il  potenziale  impatto  sull'ambiente  è  stato  effettuato  seguendo  le
indicazioni contenute nella D.G.R. 1813 del 21/12/10. L'analisi di screening è avvenuta attraverso
la compilazione dI tre specifiche sezioni riguardanti:  Caratteristiche  Urbanistiche,  Caratteristiche
Ambientali,  Caratteristiche  Infrastrutturali.  Per  ogni  caratteristica  approfondita,  in  funzione  allo
strumento urbanistico in valutazione è stato verificato  il  livello  d'impatto  che  è  stato  valutato  per
tutti i settori basso.

Verifica di pertinenza
Il P.L. in Variante viene a stabilire un quadro di riferimento per le singole progettazioni degli edifici
prevedendo azioni prescrittive  ed  indirizzi  che  tendono  a  modificare  l'approccio  culturale  con  la
gestione  dell'edificazione  privata  e  delle  pertinenze  pubbliche  nei  suoi  aspetti  di  individuazione
delle sensibilità e tutela ambientale. L'ubicazione degli edifici viene ad interessare una  profondità
maggiore  rispetto  la  viabilità  principale  con  una  via  di  penetrazione  attorno  la  quale  si
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distribuiscono  le  edificazioni.  Gli  stessi  hanno  quindi  una  posizione  altimetrica  variabile  in
relazione alla quota dominante del terreno attuale nel singolo lotto. La gestione delle attrezzature e
servizi pubblici il P.L. in Variante al vigente PRG detta norme e prevede situazioni atte a rendere
più agevole la gestione degli spazi pubblici. Inoltre l'intervento si pone  come obiettivo  il  recupero
della  peculiarità  del  modo  di  insediamento  storico  della  città  caratterizzato  da  numerose  ville
signorili sparse sul territorio con assenza di un centro unico.
Il comune di Colli è organizzato parte in vallata lungo la Salaria e parte sui crinali che  da  questa
salgono  verso  nord.  Uno  dei  crinali  che  attraversano  il  territorio  collese  è  quello  su  cui  insite
l'edificato di via Vallicella frazione periferica del nucleo abitato. Il piano di lottizzazione proposto in
variante va ad interessare proprio questo crinale già fortemente salvaguardando  e   recuperando
tale modo insediativo. Per quanto riguarda gli elementi puntuali del patrimonio edilizio  culturale  a
monte della nuova edificazione è presente l'edificio attualmente adibito a biblioteca comunale che
tuttavia non risulta affatto compromesso dalla stessa. Tutto il nuovo progetto norma non interessa
neanche l'area archeologica segnalata dal vigente piano regolatore Le nuove previsioni del P.L. in
variante  non  necessitano  di  nuovi  servizi  in  quanto  quelli  esistenti  e/o  in  fase  di  attuazione
risultano adeguatamente dimensionati per sopportare il nuovo carico urbanistico seppur modesto.
Le reti gas metano elettrica e idrica sono facilmente raggiungibili;
Per quanto attiene la rete di smaltimento delle acque  nere  e  meteoriche  è  previsto  l'allaccio  del
nuovo insediamento alla nuova rete di competenza del CIIP il cui tracciato fa parte degli interventi
di programmazione dell'AATO.
Il P.L. in variante al vigente PRG prevede  la  realizzazione  di  una  viabilità  di  piano  dalla  quale  si
diparte  la  viabilità  di  lottizzazione  che  insieme garantiscono  gli  accessi  ai  15  lotti  edificabili.  La
viabilità principale è di ampie dimensioni tale da
ben  supportare  il  traffico  generato  garantendo  anche  un  buon  percorso  alternativo  per  gli
insediamenti esistenti.
Il  Piano  è  impostato  su  una  edificazione  attenta  alle  risorse  naturali  ed  antropiche,  la  cui
salvaguardia e valorizzazione viene ad essere prioritaria rispetto alle sole esigenze dello sviluppo
edilizio. Si prefissa obiettivi sulla base di parametri di tipo qualitativo più che quantitativo. Le scelte
di piano sono guidate da giudizi di compatibilità d'uso del territorio e dell'ambiente. La distribuzione
edilizia promuove inoltre un insediamento sostenibile  sotto  il  profilo  ambientale  e  promuove  una
maggiore  integrazione  sociale  avendo  posto  al  centro  e  riferimento  i  bisogni  delle  famiglie
insediate. Il piano affronta le questioni relative all'ecologia urbana: tutela della risorsa idrica,  ciclo
delle  acque,  sistema  del  verde  urbano.  Il  verde  è  inteso  come  fattore  indispensabile  di
rigenerazione  e  protezione  ambientale.  Attraverso  la  permeabilità  dei  suoli  a  verde  e  del
parcheggio  alberato  con  utilizzo  di  pavimentazione  inerbita  e  permeabile;  sul  clima,  con
miglioramento del microclima urbano. In questo senso il verde privato, quello pubblico o di rispetto
hanno analoga importanza.

VALUTAZIONE DI SIGNIFICATIVITA' DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
Occorre  evidenziare  che  nella  redazione  del  rapporto  preliminare  sono  state  approfondite  ed
argomentate le ripercussioni  sullo  scenario  ambientale  dovute  all'attuazione  della  Lottizzazione.
Risultano  altresì  descritte  con  sufficiente  chiarezza  le  motivazioni  che  hanno  determinato  la
variante e pertanto si ritiene, anche alla luce dei pareri degli SCA interpellati,  che  non  emergano
particolari  criticità  in  merito  agli  interventi  previsti  nella  variante  e  che  quindi  questi  ultimi  non
determinino impatti significativi sull'ambiente.

CONCLUSIONI
Alla luce di quanto esposto nei precedenti paragrafi si propone l'esclusione dalla procedura di VAS
del Piano di Lottizzazione PN2 in variante al vigente PRG del Comune di Colli del Tronto ai sensi
dell'art. 12 del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii..
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Visto l'art. 107 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 6 della L.n.241/90;

D E T E R M I N A

l'esclusione  dalla  procedura  di  VAS,  ai  sensi  dell'  art.  12  del  D.lgs  152/06  e
ss.mm.ii., del Piano di Lottizzazione PN2 in variante al vigente PRG del Comune di Colli  del
Tronto purché vengano rispettate le seguenti condizioni:

1. Gli  atti  deliberativi  di  adozione  e  approvazione  della  variante  urbanistica
dovranno dare atto degli esiti della presente verifica;

2. Di  trasmettere  la  presente  determinazione  al  Comune  di  Colli  del  Tronto;  si
ricorda che ai sensi del punto 2.2 delle Linee guida sulla valutazione Ambientale
Strategica  di  cui  alla  DGR  1400/08,  il  Comune  dovrà  pubblicare  tale
provvedimento sul proprio sito web per trenta giorni consecutivi;

3. Di  procedere  alla  pubblicazione  all'Albo  Pretorio  e  sul  sito  web  di  Questa
Amministrazione;

4. Di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o
autorizzazione  richiesto  dalle  vigenti  norme  e  che  viene  emesso  fatti  salvi
eventuali diritti di terzi;

5. Di rappresentare ai sensi dell'art. 3 comma 4° della L. n. 241/90 che la presente
determinazione può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorno con ricorso
giurisdizionale oppure entro 120 giorni con ricorso straordinario amministrativo al
Capo dello Stato.

Il Dirigente del Servizio
     (Dott. Domenico Vagnoni)
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